
Settore  Mascalcia 

 
  

Tecnico di mascalcia  di  1° livello 
  

  

I corsi di formazione per Tecnici di Mascalcia sono organizzati, secondo le esigenze territoriali, 

presso gli Enti Affiliati o le Scuole Regionali Riconosciute, sentiti i Fiduciari Reg.li. 

I docenti dovranno essere scelti dall’apposito elenco redatto dal Dipartimento Equitazione; Le 

Scuole potranno inserire a seconda delle varie materie o interventi, anche Tecnici o Docenti non 

inseriti nell’elenco previa autorizzazione. 

I corsi dovranno essere organizzati presso impianti dotati delle strutture ed attrezzature adeguate. La 

durata Corso di Formazione Professionale sarà di 20 ore con sessione di Esame.  

  

SCOPO DEL CORSO: 

Visti R.D. 25-11-1937 n. 2653 e D.M. 3 maggio 1994, si conferisce ai candidati tecnici una guida 

sicura in tema di tecnica di mascalcia sapendo affrontare una situazione di emergenza con 

sicurezza, come una perdita di un ferro - Saper valutare personalmente la tenuta della ferratura - 

Sferrare e riposizionare un ferro spostato - Effettuare con facilità e sicurezza una rimessa in modo 

da poter iniziare ad intraprendere la professione di Maniscalco nella massima sicurezza e garantiti 

da un certificato di professionalità. 

  

COMPETENZE AL RAGGIUNGIMENTO DELLA MAGGIORE ETÀ: 

 Assistere un Maniscalco durante la professione; 

 Dare supporto in un Centro Ippico per le attività riguardanti le rimesse dei ferri; 

 Dare supporto in un Trekking sulle operazioni riguardanti le rimesse dei ferri. 

  

REQUISITI PER L’AMMISSIONE AI CORSI: 

 Età minima 16 anni; 

 Essere Socio S.E.F. Italia; 

 Non avere pendenze penali. 

  

PER L’ISCRIZIONE AI CORSI PER TECNICI DI MASCALCIA IL CANDIDATO 

DOVRÀ PRESENTARE ALLA SCUOLA NAZIONALE RICONOSCIUTA LA SEGUENTE 

DOCUMENTAZIONE: 

 Domanda di iscrizione in carta libera; 

 Certificato di nascita o autocertificazione; 

 Autocertificazione di non avere pendenze penali. 

  

AL FINE DEL MANTENIMENTO DEL TITOLO, DOVRÀ: 

 Rinnovare annualmente il proprio brevetto; 

 Ogni due anni, partecipare ad almeno uno “stage di mantenimento”. 

  

MATERIE TRATTATE DURANTE IL CORSO: 

 Teoria di base sulla mascalcia; 

 Le diverse e corrette posizioni “di sicurezza”; 

 Scalzare il cavallo ed il pareggio conservativo; 

 Valutazione del ferro, fissaggio, ribattitura e controllo della ferratura. 

 



COMMISSIONE D’ESAME (finale): 

 Presidente di Commissione; 

 Direttore del Corso; 

 Membro. 

  

ESAME FINALE TEORICO PRATICO SU ARGOMENTI TRATTATI DURANTE IL 

CORSO 

 

VERBALE D’ESAME: 

Al termine dell’esame, il Presidente della Commissione dovrà redigere il relativo verbale e inviarlo 

nel più breve tempo possibile alla S.E.F. Italia. 

Tale verbale dovrà riportare: 

 Luogo e data d’esame; 

 Nominativi e relativi titoli dei componenti la Commissione; 

 Nominativi, luogo e data di nascita ed esito dell’esame di tutti i partecipanti; 

 Firma di tutti i componenti la Commissione. 

  

  

 

  

Tecnico di mascalcia di 2° livello 
  

I corsi di formazione per Tecnici di Mascalcia sono organizzati, secondo le esigenze territoriali, c/o 

gli Enti Affiliati o le Scuole Regionali Riconosciute, sentiti i Fiduciari Reg.li. 

I docenti dovranno essere scelti dall’apposito elenco redatto dalla S.E.F. Italia; Le Scuole potranno 

inserire a seconda delle varie materie o interventi, anche Tecnici o Docenti non inseriti nell’elenco 

previa autorizzazione. 

I corsi dovranno essere organizzati presso impianti dotati delle strutture ed attrezzature adeguate. La 

durata Corso di Formazione Professionale sarà di 20 ore con sessione di Esame.  

  

SCOPO DEL CORSO: 

Conferire ai candidati tecnici una guida sicura in tema di tecnica di mascalcia eseguendo 

osservazioni sugli appiombi - Valutare il pareggio più appropriato - Scegliere il tipo di ferro da 

applicare -Eseguire il rimodellamento a freddo - Eseguire l’applicazione e la rifinitura. 

  

COMPETENZE AL RAGGIUNGIMENTO DELLA MAGGIORE ETÀ (OLTRE A 

QUELLE DEL TECNICO DI MASCALCIA DI 1°LIV): 

 Iniziare l’attività presso un Centro Equestre, con il supporto obbligatorio di un maniscalco; 

 Dare supporto in un Centro Ippico; 

 Dare supporto in un Trekking. 

  

REQUISITI PER L’AMMISSIONE AI CORSI: 

 Età minima 16 anni; 

 Essere in possesso del titolo di Tecnico di Mascalcia di 1°liv. 

  

PER L’ISCRIZIONE AI CORSI PER TECNICI DI MASCALCIA IL CANDIDATO 

DOVRÀ PRESENTARE ALLA S.E.F. ITALIA LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE: 

 Domanda di iscrizione in carta libera; 

 Certificato di nascita o autocertificazione; 

 Autocertificazione di non avere pendenze penali. 

 



AL FINE DEL MANTENIMENTO DEL TITOLO, DOVRÀ: 

 Rinnovare annualmente il proprio brevetto; 

 Ogni due anni, partecipare ad almeno uno “stage di mantenimento”. 

  

MATERIE TRATTATE DURANTE IL CORSO: 

 Teoria degli appiombi; 

 Rimodellazione dei ferri e dimostrazione pratica; 

 Fisiologia dell’arto e biomeccanica delle andature del cavallo; 

 Esercitazione dei pareggi e ferrature in campo; 

 Le maggiori patologie dello zoccolo; 

 Esame in campo dei soggetti da ferrare; 

 Ferratura a freddo e a caldo. 

  

COMMISSIONE D’ESAME (finale): 

 Presidente di Commissione; 

 Direttore del Corso; 

 Membro . 

  

  

ESAME FINALE TEORICO PRATICO SU ARGOMENTI TRATTATI DURANTE IL 

CORSO 

 

VERBALE D’ESAME: 

Al termine dell’esame, il Presidente della Commissione dovrà redigere il relativo verbale e inviarlo 

nel più breve tempo possibile alla S.E.F. Italia. 

Tale verbale dovrà riportare: 

 Luogo e data d’esame; 

 Nominativi e relativi titoli dei componenti la Commissione; 

 Nominativi, luogo e data di nascita ed esito dell’esame di tutti i partecipanti; 

 Firma di tutti i componenti la Commissione. 

  

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Tecnico di mascalcia di 3° livello 
  

  

I corsi di formazione per Tecnici di Mascalcia sono organizzati, secondo le esigenze territoriali, c/o 

gli Enti Affiliati o le Scuole Regionali Riconosciute, sentiti i Fiduciari Reg.li. 

I docenti dovranno essere scelti dall’apposito elenco redatto dalla S.E.F. Italia; Le Scuole potranno 

inserire a seconda delle varie materie o interventi, anche Tecnici o Docenti non inseriti nell’elenco 

previa autorizzazione. 

I corsi dovranno essere organizzati presso impianti dotati delle strutture ed attrezzature adeguate. La 

durata Corso di Formazione Professionale sarà di 20 ore con sessione di Esame.  

  

SCOPO DEL CORSO: 

Conferisce ai candidati tecnici una guida sicura in tema di tecnica di mascalcia facendo conoscere 

alcune delle più importanti patologie del piede equino, le loro cause, caratteristiche, come 

diagnosticarle correttamente e quale terapia applicare, il tutto, in accorso con il veterinario curante. 

  

COMPETENZE AL RAGGIUNGIMENTO DELLA MAGGIORE ETÀ (OLTRE A 

QUELLE DEL TECNICO DI MASCALCIA DI 2°LIV): 

 Iniziare l’attività presso un Centro Equestre. 

  

REQUISITI PER L’AMMISSIONE AI CORSI: 

 Età minima 18 anni; 

 Essere in possesso del titolo di Tecnico di Mascalcia di 2°liv.; 

 Aver effettuato un praticantato di min.100 ore controfirmato da un maniscalco professionista. 

  

PER L’ISCRIZIONE AI CORSI PER TECNICI DI MASCALCIA IL CANDIDATO 

DOVRÀ PRESENTARE ALLA SEF ITALIA LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE: 

 Domanda di iscrizione in carta libera; 

 Certificato di nascita o autocertificazione; 

 Autocertificazione di non avere pendenze penali. 

  

AL FINE DEL MANTENIMENTO DEL TITOLO,  DOVRÀ: 

 Rinnovare annualmente il proprio brevetto; 

 Ogni due anni, partecipare ad almeno uno “stage di mantenimento”. 

  

MATERIE TRATTATE DURANTE IL CORSO: 

 Il tarlo; 

 La laminite; 

 Il cancro del fettone; 

 Artrosi, artriti; 

 Calcificazioni delle cartilagini alari. 

  

COMMISSIONE D’ESAME (finale): 

 Presidente di Commissione; 

 Direttore del Corso; 

 Membro. 

 

  

  

ESAME FINALE TEORICO PRATICO SU ARGOMENTI TRATTATI DURANTE IL 

CORSO 



 

VERBALE D’ESAME: 

Al termine dell’esame, il Presidente della Commissione dovrà redigere il relativo verbale e inviarlo 

nel più breve tempo possibile alla S.E.F. Italia. 

Tale verbale dovrà riportare: 

 Luogo e data d’esame; 

 Nominativi e relativi titoli dei componenti la Commissione; 

 Nominativi, luogo e data di nascita ed esito dell’esame di tutti i partecipanti; 

 Firma di tutti i componenti la Commissione. 

  

  

  

 

Tecnico di mascalcia di 4° livello 
  

 I corsi di formazione per Tecnici di Mascalcia sono organizzati, secondo le esigenze territoriali, c/o 

gli Enti Affiliati o le Scuole Regionali Riconosciute, sentiti i Fiduciari Reg.li. 

I docenti dovranno essere scelti dall’apposito elenco redatto dalla S.E.F. Italia; Le Scuole potranno 

inserire a seconda delle varie materie o interventi, anche Tecnici o Docenti non inseriti nell’elenco 

previa autorizzazione. 

I corsi dovranno essere organizzati presso impianti dotati delle strutture ed attrezzature adeguate. La 

durata Corso di Formazione Professionale sarà di 20 ore con sessione di Esame.  

  

SCOPO DEL CORSO: 

Conferisce ai candidati tecnici una guida sicura in tema di tecnica di mascalcia permettendogli di 

affrontare con perizia e tempestività gli incidenti più comuni che interessano il piede equino, 

prestando i primi soccorsi e facilitando l’opera del veterinario. 

  

COMPETENZE AL RAGGIUNGIMENTO DELLA MAGGIORE ETÀ (OLTRE A 

QUELLE DEL TECNICO DI MASCALCIA DI 3°LIV): 

 Svolgere la professione di Maniscalco. 

  

REQUISITI PER L’AMMISSIONE AI CORSI: 

 Essere in possesso del titolo di Tecnico di Mascalcia di 3°liv.; 

 Aver effettuato la professione di Maniscalco certificata da un maniscalco professionista e da 

almeno 3 Circoli Ippici. 

  

PER L’ISCRIZIONE AI CORSI PER TECNICI DI MASCALCIA IL CANDIDATO 

DOVRÀ PRESENTARE ALLA SEF ITALIA LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE: 

 Domanda di iscrizione in carta libera; 

 Certificato di nascita o autocertificazione; 

 Autocertificazione di non avere pendenze penali. 

  

AL FINE DEL MANTENIMENTO DEL TITOLO, DOVRÀ: 

 Rinnovare annualmente il proprio brevetto; 

 Ogni due anni, partecipare ad almeno uno “stage di mantenimento”. 

  

 

 

 

  



MATERIE TRATTATE DURANTE IL CORSO: 

 Inchiodature primarie e secondarie; 

 Sobbattiture; 

 Tallonati; 

 Ferite; 

 Errori di pareggio e ferrature; 

 Errori di postura dovuti ad alterazione del naturale appiombo del cavallo; 

 Setole; 

 Fratture delle basi ossee; 

 Chiodo da strada. 

  

COMMISSIONE D’ESAME (finale): 

 Presidente di Commissione; 

 Direttore del Corso; 

 Membro . 

  

ESAME FINALE TEORICO PRATICO SU ARGOMENTI TRATTATI DURANTE IL 

CORSO 

 

VERBALE D’ESAME: 

Al termine dell’esame, il Presidente della Commissione dovrà redigere il relativo verbale e inviarlo 

nel più breve tempo possibile alla S.E.F. Italia. 

Tale verbale dovrà riportare: 

 Luogo e data d’esame; 

 Nominativi e relativi titoli dei componenti la Commissione; 

 Nominativi, luogo e data di nascita ed esito dell’esame di tutti i partecipanti; 

 Firma di tutti i componenti la Commissione. 

 

 


